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Fisco, con la riforma per le famiglie risparmi
fino a un milione e mezzo nel periodo 1996-2000

28ECO01AF01

Nasce «Cartesia», joint venture fra Telecom e Acea
Fornirà servizi a pubblica amministrazione e privati

■ Conlariformafiscaledel1997egliultimiprovvedimenti introdottinellafinanziaria incorsodiap-
provazione,aumentail redditodisponibiledellefamiglie:èquantoemergedalprossimonumero
del«Notiziariofiscale»incuisonoillustratialcuniesempiriguardantidiversetipologiediredditofa-
miliareedilrelativoprelievodell’impostasuiredditineglianni1996,1999e2000.Ilnucleofamilia-
rechenelperiodo1996-2000riceveimaggiorvantaggi interminidiredditodisponibile(+1milio-
nee445milalire)èlafamigliacondueredditidalavorodipendente(40e30mln),duefigliacarico
(dicui1inferioreai3anni)edun’abitazioneinaffitto.Aseguire,fragliesempiillustratisul«Notizia-
riofiscale»,con+1milionee397milalireèlafamigliamonoredditoconduefigliecasainaffitto.

■ Èstatacostituitaieri«Cartesia»-Cartografiadigitalespa-societàcontrollatapariteticamen-
tedaAceaspaeTelecomItalia,chediverràoperativaappenariceveràl’autorizzazionedel-
l’Autoritàgarantedellaconcorrenzaedelmercato.Lorendenotouncomunicatocongiun-
todelleduesocietà.Obiettivodellajointventureèdiproporrealmercatoserviziinnovativi
destinatiaicittadini,alleimprese,agliordiniprofessionaliedallapubblicaamministrazione,
checonsentanodisemplificarelagestionedeilavoripubblici,laprogettazionedeipianire-
golatori,deipianiurbanideltrafficoeditutteleattivitàdiprogettazionestrettamentelega-
tealterritorio.

Salvi: sgravi contributivi per i salari più bassi
«Ma solo per incentivare le assunzioni». I sindacati: siamo pronti a discuterne
Svimez: in Calabria
disoccupazione
giovanile al 72%

RAUL WITTENBERG

ROMA Il governo non esclude,
fra lericetteper l’occupazione,di
far risparmiarealleimpreseicon-
tributi previdenziali, tutti o in
parte, limitatamente però alle
qualifiche più basse. Si tratta di
una edizione sofisticata della po-
liticadeglisgravicontributiviper
incentivare le nuove assunzioni
conl’abbassamentodelcostodel
lavoro, calibrata sulla fascia me-
no qualificata dell’offerta di la-
voroche proprio per questo ha le
maggiori difficoltà a trovare un
posto. Va da se che il costo dello
sgravio è a carico dello Stato. La
formulaerastatasuggeritadall’e-
conomista franceseFitoussi, illu-
strata ieri al Cnel dal consigliere
del Tesoro Paolo Onofri e ripresa
con un certo calore dal ministro
delLavoroCesareSalvi.

«Credocheulteriori interventi
sul costo del lavoro debbano es-
sere finalizzati ai bassi salari co-
me misura di efficienza e di equi-
tà»,hadettoSalvi:«piuttostoche
ridurre i salari bassi là dove sono
bassi, vediamo di ridurre i salari
lordi». Tanto più che anche ilgo-
vernofranceseèsuquestastrada.
Ma secondoSalvioccorre inogni
caso«unmonitoraggiopiùgene-
rale»sucomesonostatidistribui-
ti finora gli incentivi tesi allo svi-
luppo e all’occupazione, poiché
«lerisorsesonoscarse».

Paolo Onofri aveva sostenuto
che ridurre gli oneri sui salari più
bassi potrebbe essere una linea
vincente su fronte dell’occupa-
zione, eppure i sindacati non ne
sonostatientusiasti. «Daannigli
sgravi in Italia non vengono mi-
surati sui salari, ma sugli incenti-
vi alle imprese per favorirne la
produttività - ha aggiunto Ono-
fri - invece in alcuni settori si po-
trebbe eliminare il sovraccarico
degli incentivi per spostare quel-
lerisorsesuunafiscalitàpiùfavo-

revole alla riduzione degli one-
ri». Per Onofri, infine, «l’appun-
tamento del Tfr non va sprecato
perchési trattadirisorsedei lavo-
ratori che possono contribuire
alla ricchezza dell’intero siste-
ma». Il consigliere del Tesoro
prospettatempibreviperilnego-
ziato con i sindacati sul Tfr nei
fondi pensione e guarda all’ap-

puntamento come un primo
passo verso la revisione della ri-
forma delle pensioni.Tempi bre-
vi anche per Salvi, se non altro
perché nei ministeri coinvolti si
lavora intensamente per adotta-
relaformulapiùopportuna.

Tornandoaglisgravicontribu-
tivi per le basse qualifiche, l’idea
piace al responsabile del lavoro

deiDs,AlfieroGrandi:«èproprio
sulle basse qualifiche che si gioca
laconcorrenzadicostoconipae-
si in via di sviluppo». I sindacati
sono pronti a discutere la propo-
sta.PerWalterCerfeda (Cgil),va-
le la pena di parlarne perché «le-
ga gli incentivi all’aumento del-
l’occupazione ed esclude finan-
ziamenti dati alle imprese senza

ritorno»eriduceilcostodel lavo-
ro «salvando la parte netta spet-
tante ai lavoratori». Anche Pier-
paolo Baretta (Cisl) è convinto
che la cosa si possa discutere, an-
che se «la soluzione migliore sa-
rebbe farlo con l’apertura di un
tavolodi lavorocheriprendatut-
ta la questione legata al patto so-
ciale». Paolo Pirani (Uil) vorreb-

be sapere di più su«come verran-
no garantiti i benefici previden-
zialiafavoredeilavoratori».

A proposito della discussione
in corso con la Ue, Salvi ha soste-
nuto che gli incentivi che tendo-
no a far emergere il lavoro nero
non costituiscono violazione
della concorrenza come sostiene
laCommissioneeuropea.
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IN PRIMO PIANO

Finanziaria, emendamento Ds alla Camera:
stop alla doppia pensione dei parlamentari

■ Solotresu10celafanno:trova-
relavoro,perigiovanicalabre-
si,epiùdifficilecheperqualsia-
si lorocoetaneoeuropeo.Èalla
Calabria, infatti,chespettail
nonpiacevoleprimatodidi-
soccupazionegiovaniletrale
65regionipiùarretratedel-
l’Ue,quellechehannodirittoai
fondistrutturali.E,quelcheè
peggio,èchelapercentuale
degliunder25senzalavoronel
corsodegliultimidueannièan-
cheaumentata,passandodal
65,5%del1997al72,3%dello
scorsoanno.Seineconomia
l’Europacorreel’Italiacammi-
nasoltanto,sulfrontedell’oc-
cupazionegiovanile ilMezzo-
giornohaaddiritturaingrana-
tolaretromarcia.Alpuntoche
inseiregionisuottoilnumero
deidisoccupatièaumentato,e
chebenquattrodiesse(oltre
allaCalabria, laCampania, la
SiciliaelaSardegna)sonoai
massimieuropeiperil lavoro
chenonc’e. Idati fornitidalla
Svimeznelsuoultimorapporto
sonoimpietosi,esottolineano
«lacondizionedigrandesvan-
taggio»delMezzogiornoin
terminidioccupazione,uno
svantaggiononsolonazionale,
maeuropeo.Nonsipotràpiù
quindiparlare,almenoperi
giovani,didisoccupazione«a
livellispagnoli».Fraleregioni
piùpoveredellapenisolaiberi-
ca, infatti,solodue(Asturias,e
CeutaeMelilla)superano,edi
poco, il50%.E,comunque,
mostrano,neidueannipresi in
esame,unariduzionedellaper-
centualedeisenzalavoro.

ROMA Per le pensioni dei parlamentari, è in arrivo una
piùintegraleequiparazioneallaprevidenzadeglialtricit-
tadini.IlSenato,approvatounemendamentodelquesto-
reForceri(Ds)allaFinanziaria,avevagiàeliminatoicontri-
butifigurativiallagestioneprevidenzialeacuiilparlamen-
tareeraiscrittoprimadell’elezione:avrebbedovutopa-
garseliditascapropria.Eintantocorrevanougualmentei
contributiperlapensionedaparlamentare.OralaFinan-
ziariaèallaCamera,eunemendamentodeideputatiDs
EugenioDucaePietroGasperoniproponediabolirean-
cheildoppiobinarioincontemporanea,seppureonero-
soperunaparte.
Unavoltaeletto,ilparlamentaredovràscegliereachi indi-
rizzareisuoicontributidadeputatoosenatore:all’istituto
diappartenenza(Inps,Inpdap,Inpgiecc.),oppurealfon-
dodeiparlamentari.Sesceglielasecondadestinazione,
s’interrompeilrapportoconlavecchiagestione.Almo-
mentodiritirarsiavràduepensioni,ciascunaperòaccu-
mulatasenzasovrapposizioni.«Vogliamoaffermareildi-
rittoperiparlamentaridisceglierefraunapensioneel’al-
tra-affermaGasperoni-perchériteniamochelanorma
inseritainFinanziariasulpagamentodeicontributifigura-
tivisiaunpassoavantimachesipuòancheesserepiùdra-
stici.Saràunasceltaonerosaperilparlamentare,magiu-
sta.Iparlamentariavrannoildirittodisceglierefrapensio-
neInps,Inpdapealtreeildoveredimantenerneunasola.
Nonèpossibile,acominciaredanoiparlamentari,cheun
annodistipendiodiavitaadueannidicontributipensio-
nistici».
ParallelamenteinsiemealladeputataElenaCordoni,Ga-
speroniproporràancheunemendamentoperlacosid-
dettatotalizzazionedellecontribuzioni.Qualunquever-

samentoaqualunquecassaprevidenzialedovràvalere
percostruireunapensione,senzaglioneridellaricon-
giunzione.Ognicassacorrisponderàlaquotadipensione
corrispondenteaicontributiversati. Ivecchicontributi
nondovrannocioèessererivalutatiperesserealpassocon
leprestazionedell’ultimagestione,èdovrannoprodurre
laprestazioneanchesenonraggiungeirequisitiminimi.
Lapropostaintendefavorirei lavoridiscontinui,sempre
piùespostiallamoltiplicazionedelleattivitàspessopolve-
rizzate.
OltreallanormainFinanziariasaràpoinecessariaunamo-
dificadelregolamentodiCameraeSenatoperfarscatta-
reildivietodicumulo.LasceltadelpartitodellaQuerciaè
quelladi«aprireunadiscussionesuquestotema»,conti-
nuaGasperoni,e«crediamochelaFinanziariasiaun’oc-
casioneutile».«C’èl’esigenzadiporrequestiproblemiin
modotrasparenteedarrivareadunasoluzionechesiauna
casadivetro»,aggiunge.Sempreincampopensionisti-
co,maquestavoltaafirmadellamaggioranza,arrivano
anchealtridueemendamenti.Ilprimopuntaadunariva-
lutazionedellepensionidiguerra,unassegnochearriva
ognimeseacirca500.000italiani.Lasecondapropostadi
modificavuoleabolirenellamanovraildivietodicumulo
frarenditaInailperinfortuniosul lavoroealtritrattamenti
previdenziali.Anchesuquestidueemendamentisidovrà
esprimeredallaprossimasettimanalacommissioneBi-
lanciodellaCamerachetorneràariunirsi lunedìpomerig-
gio: inquellasedeverràespressoilgiudiziodiammissibili-
tàsuiquasi3.000emendamentipresentatiallaleggeFi-
nanziariaeaquelladiBilancio.Dopocomincerannolevo-
tazionichedovrebberoconcludersivenerdì3dicembre.

R.W.
Antonio Priston

L’INTERVENTO

IL LAVORO INTERINALE PER COMBATTERE IL «CAPORALATO»
MARIO CENTORRINO

Nozze d’oro

Giuseppe Marani
e

Maria Generali
di Calcara festeggiano 50 anni di matrimonio.

Auguri dalle figlie Magda, Marilena, sorella Luisa.U n emendamento del go-
verno alla Finanziaria,
cherecepiscenellasuaste-

sural’accordoraggiuntotraisin-
dacati e l’Associazione rappre-
sentativa delle agenzie di lavoro
interinale,estenderàlapossibili-
tà di utilizzare quest’ultimo (il
cosiddetto lavoro in affitto) an-
che per le qualifiche abasso con-
tenuto professionale. Lasciando
ai contratti di categoria l’indivi-
duazione delle qualifiche da
escludere. Ed il ricorso al lavoro
in affitto sarà anche possibile in
agricoltura e nell’edilizia, due
settoridove, finora, erastatoper-
messo solo a titolo di sperimen-
tazione. La domanda quindi
sorge immediata. Questa esten-
sione,destinataarafforzareuna
misura del «pacchetto Treu»,
varato, si ricorderà, nel ‘97, ma
non ancora interamente appli-
cato, servirà a svuotare il merca-
todel lavorosommerso?Ancora.
Aggiungere all’industria, al
commercio ed al terziario anche

l’edilizia e l’agricoltura quali
settori di possibile impiego del
lavoro interinale (mancano an-
cora quindi il settore pubblico e i
servizi bancari ed assicurativi)
potrà costituire seria strategia di
contrasto contro forme di«capo-
ralato» che spesso sono espres-
sioni di organizzazioni crimina-
li, meglio loro strumenti di con-
trollo dell’economia del territo-
rio?Nell’abbozzareunarisposta
c’è da ricordare innanzitutto, da
un lato, il recente successodel la-
voro interinale e, dall’altro, le
ambiguità di questo stesso suc-
cesso. Le cifre che attestano l’ef-
ficacia della relativa legge (la
169/97)possonocosìessererias-
sunte: 200mila persone coinvol-
te nel 1999 (l’Unità, 27 novem-
bre 1999) con un’età media al-
l’incirca sui 28 anni contro le
52miladel ‘98peruntotaledi40
milioni di ore lavorate. Ed anco-
ra un tasso consistente di assun-
zioni temporanee che divengono
definitive. Le ambiguità si riferi-

sconoalfattochesolo l’8percen-
todei contratti conclusi riguarda
ilMezzogiorno,dovedel restoso-
nopochissimelesocietàchesioc-
cupano del lavoro in affitto ed in
qualche caso, laddove esistono
(vedi Napoli) spesso minacciate
e danneggiate. Del resto, l’espe-

rienza inter-
nazionale di-
mostra che i
più elevati li-
velli di pene-
trazionedella-
voro interinale
si accompa-
gnano anche
ai più bassi
tassi di disoc-
cupazione. In
particolare do-
ve il lavoro in-

terinale ha avuto successo è più
bassa la disoccupazione totale e
di lungo periodo. Proviamo a
tracciare gli scenari che potreb-
bero configurarsi dopo l’emen-
damento. Come è stato più volte

annotato al Sud mancano le
aziende che utilizzano lavoro
temporaneo(ilchespiegalascar-
sa offerta) ma prosperano le im-
prese«sommerse».

In sostanza il sommerso
«spiazza» il lavoro interinale.
Conriferimentoallebassequali-
fiche in areeproduttive quali l’a-
gricoltura e l’edilizia si vive, oc-
corre annotarlo, in unasituazio-
ne di alegalità, dovrebbe infatti
nelle assunzioni ricorrersi alle li-
ste di collocamento (dove sono
iscritti, giusto per memoria, 7
milioni di italiani visto il colle-
gamento tra la durata del perio-
do di disoccupazione attestato
dalle liste e laprioritànell’acces-
so alle borse di lavoro, ai lavori
socialmenteutili,aibassi ranghi
dell’impiego pubblico ed alle
graduatorie così agognate della
formazione professionale). Ma
proprio perché il collocamento
non funziona l’avviamento al
lavoronell’agricolturaenell’edi-
lizia segue prevalentementealtri

canali non proprio trasparenti.
Sicché, detto a chiare lettere, l’e-
mendamento citato appare una
«buona pratica» contro il som-
merso ed il caporalato. Con due
avvertenze di cautela. La diffu-
sione del lavoro interinale non
può servire da alibi alla riforma
del collocamento. In secondo
luogooccorreavviareunmonito-
raggio attento da parte delle isti-
tuzioni perché le agenziedi lavo-
ro interinale nel Sud, alle prese
con braccianti e manovali, non
si trasformino esse stesse in ine-
diti soggetti clientelari. Ma a ri-
solvere ogni dubbio resta la con-
statazioneche leagenziedi lavo-
ro interinale comunque, se do-
vessero finalmente impiantarsi
anche al Sud, saranno visibili
mentre caporalato e sommerso,
perdefinizione,nonlosono.Edil
mercato del lavoro nel Mezzo-
giorno oggi ha più che mai biso-
gno di rendersi leggibile senza
pieghe o importanti segmenti te-
nutiocculti.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17
numero verde 167-86502
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18
numero verde 167-865020

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola.
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima della data di pubblicazione.

■ MA SERVONO
CONTROLLI
«Le agenzie
interinali ad Sud
non devono
però diventare
soggetti
clientelari»


